rubrica del ms. Trivulziano 1080

Canto V, ove si tratta de la terza qualitade, cioe di coloro che per

cagione di vendicarsi d’ alcuna ingiuria insino a la morte mettono

in non calere di riconoscere sé esser peccatori e sodisfare a Dio;

de li quali nomina in persona messer Iacopo da Fano e Bonconte
di Montefeltro
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I tre personaggi del canto V

72 versi

* vv. 64-84: 21 versi / 7 terzine / per
lacopo del Cassero

e vv. 85-129: 45 versi / 15 terzine / per
Bonconte da Montefeltro

* vv. 130-136: 7 versi/ 2 terzine + 1
verso / per Pia de’ Tolomei









Leonardo Bruni, Vita di Dante

«Tutti li mali e I’ inconvenienti mie dalli
infausti comizi del mio priorato ebbono
cagione e principio. Del quale priorato,
benché per prudenzia io non fussi degno,
niente di meno per fede e per eta non ne era
indegno, perocché dieci anni erano gia
passati dopo la battaglia di Campaldino, nella
quale la parte ghibellina fu quasi del tutto
morta e disfatta, dove mi trovai non fanciullo
nell’ armi e dove ebbi temenza molta e nella
fine allegrezza grandissima per li vari casi di
quella battaglia».



